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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n DOMENICA PER I ROSSOBLU CONTRO LA MAZZEO SAN SEVERO SCATTA UN CICLO DI PARTITE DETERMINANTI

Boykin vuole l’Assigeco come una piovra
«Rimbalzi e recuperi, sono questi i segreti per tornare a vincere»

ATLETICA LEGGERA

Regionali indoor:
Valentina Zappa
guida la Fanfulla

Valentina Zappa si cimenterà sui 60 piani

LODI Dopo la ras­
segna giovanile,
tocca agli Asso­
luti lombardi.
Al “PalaDozio”
di Saronno do­
mani e domeni­
ca ecco i cam­
pionati regiona­
li indoor: in pa­
lio i titoli Asso­
luti dello sprint
breve e dei salti in estensione, dopo
che alto e asta avevano già vissuto la
loro kermesse a Caravaggio. E le al­
tre corse dai 400 ai 3000? Fino al 2008
la Lombardia si "trasferiva" al “Pa­
laFiera” di Genova. Ora la struttura
ligure è destinata ad altre manife­
stazioni, nella nostra regione non
esistono vere piste indoor (a Urgna­
no c'è un anello da 200 metri ma è ri­
masto... scoperto per mancanza di
fondi!) e quei titoli restano vacanti.
Triste, ma tant'è.
Le gare del week end saranno prove
generali per i tricolori indoor Allie­
vi, Juniores e Promesse (12­13 feb­
braio) e Assoluti (19­20 febbraio) ad
Ancona. Diciotto i fanfullini iscritti,
tutti in gara sui 60 piani. Nella pro­
va femminile ci sarà Valentina Zap­
pa: il test sarà utile per decidere se
disputare anche questa specialità
(oltre ai consueti 400) ai tricolori
Promesse. Nella velocità verifica in
ottica tricolori Juniores per la lodi­
giana Francesca Grossi e Valeria
Paglione. In campo maschile torna
in gara il 44enne Marco Boggioni,
assieme a Filippo Carbonera e a Fe­
derico Nettuno (che disputerà an­
che il lungo). Ai blocchi anche Mat­
tia Guzzi, Alberto Zoppetti, Nicola
Quinteri, Alti Shesha e Isotta Car­
bonera, tutti atleti di casa alla Fau­
stina.
A Milano (campo Saini) sempre nel
week end in calendario c’è la prima
fase regionale dei campionati inver­
nali di lanci all'aperto. Nel martello
debutterà con la canotta giallloros­
sa Valentina Leomanni, 20 anni
compiuti mercoledì, già cinque vol­
te azzurra nelle rappresentative gio­
vanili della specialità. Con lei anche
i lodigiani Marco Podini (peso), Fe­
derica Ercoli (giavellotto) e Alessan­
dra Gialdini (disco).

Cesare Rizzi

n GIOCHI STUDENTESCHI
Anche quest’anno saranno i prati di
San Vittore Olona ad assegnare i ti­
toli regionali studenteschi di corsa
campestre. Domani una delegazione
di circa 35 studenti lodigiani (frutto
della “scrematura” avvenuta attra­
verso le fasi provinciali di inizio di­
cembre) prenderà parte alla “Cin­
que Mulini studentesca”, gara che
assegnerà gli allori lombardi della
specialità alla vigilia della “Cinque
Mulini” internazionale di domenica
(che quest’anno vale anche come
Coppa dei Campioni per club). Per
la provincia di Lodi domani saran­
no in gara le prime due rappresenta­
tive delle prove provinciali a squa­
dre: Ada Negri Lodi e Don Milani
Lodi (Cadetti), Ognissanti Codogno
e Cazzulani Lodi (Cadette), Gandini
Lodi e Cesaris Casale (Allievi e Al­
lieve). Ci saranno anche due indivi­
dualisti del Volta Lodi (campioni
provinciali individuali tra gli Allie­
vi): Adam Essiba ed Elisa Marelli.

n Domani
e domenica
in palio i titoli
Assoluti
dello sprint
breve
e dei salti
in estensione

Il presidente dell’Amatori Fulvio D’Attanasio punta a confermare tutta la squadra

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n DOPO IL “PRINCIPITO” TOCCHERÀ A MONTIGEL

L’Amatori inizia oggi con Romero
la trafila per i rinnovi di contratto
LODI Amatori, parte la trafila dei
rinnovi. La società lodigiana in­
tende approfittare di questa setti­
mana senza gare ufficiali, la pri­
ma dopo un vero e proprio tour de
force nel mese di gennaio, per dare
inizio ai colloqui per il rinnovo dei
contratti dei tanti giocatori giallo­
rossi che a giugno andranno in
scadenza. La gara col Breganze po­
sticipata a martedì per questioni
televisive permette alla dirigenza
lodigiana di utilizzare questo fine settimana come
primo passo importante verso la conferma della rosa
che tanto bene sta facendo in questa stagione. «Que­
sti dieci giorni senza partite ci permettono di comin­
ciare a definire alcune situazioni contrattuali dei no­
stri giocatori ­ ha confermato ieri sera il numero uno
dell'Amatori Fulvio D'Attanasio al termine di un
summit societario tenutosi negli spogliatoi del “Pala­
Castellotti” a margine dell'allenamento della prima
squadra ­. Da domani (oggi per chi legge, ndr) comin­
ceremo a parlare con ogni singolo ragazzo per decide­
re insieme il da farsi. Siamo tutti convinti di avere al­
lestito quest'anno una bella squadra che in pista sta
dimostrando il suo valore e l'intenzione al momento
è quella di confermarla anche la prossima stagione,
fatto salvo ovviamente che anche i diretti interessati
siano d'accordo. In ogni caso da oggi inizieremo i col­
loqui con tutti e piano piano sistemeremo ogni singo­
la situazione».

Il primo e fondamentale tassello che l'Amatori mette­
rà in cassaforte già nelle prossime ore sarà il bomber
argentino Ariel Romero che tra oggi e domani po­
trebbe apporre la sua firma sul contratto che lo le­
gherà alla società giallorossa per le prossime stagio­
ni. Già in serata o al più tardi domani il “Principito”
di San Juan incontrerà il presidente per sistemare
gli ultimi piccoli dettagli mancanti e firmare il nuo­
vo contratto. La società, come ha ribadito anche ieri
sera D'Attanasio, non intende privarsi del suo canno­
niere principe, il giocatore vuole rimanere a Lodi, co­
me ha confermato ufficialmente anche nei giorni
scorsi, e dunque per la fumata bianca dovrebbe esse­
re solo questione di ore.
La conferma di Romero rappresenterà il primo gran­
de colpo della società giallorossa per la prossima sta­
gione, blindando a Lodi uno dei migliori attaccanti
del campionato, quello che a breve diventerà anche il
miglior marcatore della storia di questo club supe­
rando il brasiliano Alan Karam. Conclusa la trattati­
va con il bomber argentino, la società proseguirà le
consultazioni, peraltro già avviate prima di Natale,
anche con tutti gli altri componenti della rosa a par­
tire dal capitano Fernando Montigel, sempre corteg­
giatissimo dai migliori club italiani e stranieri, e via
via tutti gli altri. Le grandi manovre in casa giallo­
rossa quindi sono partite ufficialmente. L'Amatori
per ora è primo e la società vuole continuare anche
in futuro questo magnifico magic moment a tinte
giallorosse.

Stefano Blanchetti

Oltrebasket­Lussana, doveeravamo rimasti?
n Continua l’avventura della Quaccini Oltrebasket arrivata alla terza giornata del
girone di ritorno in vetta alla classifica della Serie C regionale. Galvanizzata dal
primo successo nella fase interregionale dell’Under 19 (65­57 contro Pordenone),
la squadra di giovani griffati AJ e Assigeco questa sera (ore 21.15) al “Campus” di
Codogno ospita il Lussana Bergamo, quinto in classifica. La striscia record di
quattordici giornate non mette al sicuro i lodigiani dai rischi di un match che,
ricordando l’epilogo dell’andata, si preannuncia molto equilibrato e impegnativo.
«Il Lussana è una squadra ostica, formata da giocatori di categoria esperti e
decisamente validi ­ Marco Gandini, coach dell’Oltrebasket, ha già avvertito i suoi
ragazzi ­. All’andata abbiamo perso principalmente per inesperienza e per non
essere riusciti ad attaccare bene la zona 3­2. È utile ritrovare l’ultima squadra che
ci ha battuto e capire a che punto siamo arrivati dopo questi mesi. Non sarebbe
male chiudere il girone perfetto». Gestione del ritmo e intensità di gicoo sono le
armi migliori per frenare l’impeto della compagine di Alberto Galli che ha nel
play Caffi (13 punti di media a gara) e nell’ala Mora (11.6) gli uomini più
pericolosi. I giovani di Gandini, sempre senza il play Resca, puntano molto sulla
produttività di gioco di Sant­Roos, secondo marcatore del girone con 20.2 punti di
media, e sui miglioramenti del lungo Pastusena. «Pavels cresce in modo
esponenziale ­ sottolinea il coach dell’Oltrebasket ­, grazie soprattutto al profondo
lavoro che viene fatto su di lui da parte dello staff tecnico della LegaDue
dell’Assigeco. Noi ne godiamo i benefici, lui capisce meglio la lingua e riesce a
interegire con maggior profitto con i compagni».

SERIE C MASCHILE

Valdesi­Pancotti è il “derbydella paura”
n Il duello per la sopravvivenza tra Valdesi Lodi e Auto Pancotti Castiglione,
entrambe invischiate nella zona play out, passa attraverso il successo nel derby
lodigiano che va in scena questa sera (ore 21.15) alla “Ghisio”. Una partita
sicuramente coinvolgente che, in differenti condizioni di forma e morale, avrebbe
anche potuto essere meno tesa e tecnicamente più appassionante. Le “cugine”
lodigiane, per diversi motivi, alcuni dei quali comuni, si trovano a convivere con il
pensiero di affrontare le forche caudine dei play out per mantenere il posto in Serie
D. La squadra di Pippo Rota è in striscia nera da sette partite, la Pancotti da tre, ma
ha vinto solo due volte nelle ultime sette uscite. Il derby può essere il trampolino di
rilancio per una delle due. «Abbiamo necessità di vincere per sbloccare la situazione
di classifica, immobile da dicembre ­ avverte Domenico “Niki” Cecere, pronto a
mettere il suo “animus pugnandi” al servizio della Valdesi che farà a meno di Della
Noce ­. Non siamo in un grande periodo, come si intuisce dai risultati, è fondamentale
riprendere il cammino di metà girone di andata eliminando i vuoti paurosi che ci
capitano. Il derby apre un ciclo di gare che all’andata ci ha fruttato tanti punti:
dobbiamo ripartire da lì». Il bisogno di punti attanaglia anche l’Auto Pancotti, orfana
degli infortunati Fontana e Palazzina. «Rientra Tortini ma siamo in emergenza nel
settore play ­ avverte coach Sergio Vaghetti ­. Il Basket Lodi è una buona squadra, il
campo è ostico, soprattutto per chi come noi è perimetrale. Ma in tutti i giocatori c’è
la convinzione di giocarsela. Sarebbe importante vincere, la prossima settimana
abbiamo la Canottieri e potremmo fare un ulteriore passo verso una posizione più
gradita. Dovremo cercare di ripeterci approfittando delle difficoltà dei lodigiani».

SERIE D MASCHILE

Ruben Boykin, di spalle, opposto a Waleskowski domenica in Verona­Assigeco

LODI Carico, infuocato e denso di
importanza. Il calendario per il
mese di febbraio propone all'Assi­
geco Bpl quattro partite toste, tre
delle quali al “PalaCastellotti” (le
prossime due consecutive), sicura­
mente rilevanti per un gruppo co­
me quello di Marco Calvani, riso­
luto nel rincorrere fino in fondo le
proprie chance di salvezza tran­
quilla. La caduta di Verona ha im­
pedito ai rossoblu un apprezzabile
allungo in classifica (una sconfitta che pareggia il suc­
cesso dell'andata anche nella differenza canestri, ndr)
rendendo quindi vitale l'appuntamento casalingo di
domenica contro la Mazzeo San Severo, ultima della
classe con Forlì. Una partita da non sbagliare, la ter­
za del mini ciclo identificato come chiarificatore del
futuro rossoblu dal coach dell'Assigeco. Lo pensa an­
che Ruben Boykin: «Il mio “feeling” è che questa ga­
ra sia veramente di grande interesse per una serie di
motivi ­ spiega la 25enne ala di Inglewood ­. Per pri­
ma cosa servirebbe a dimenticare la prestazione di
sabato a Verona, dove non abbiamo giocato male an­
che se avremmo potuto fare meglio. Non siamo riu­
sciti a rendere con continuità dal punto di vista of­
fensivo, non sfruttando le opportunità che avrebbero
riaperto la gara e ci avrebbero permesso di giocarce­
la in equilibrio fino in fondo». L'approccio grintoso
diventa il fattore chiave, un po' come capitato con
Reggio Emilia. «In quell'occasione è stato decisivo il
numero di palle recuperate e la capacità di mettere
subito in difficoltà gli avversari ­ ricorda Boykin che
con 5 punti in 13' a Verona è rimasto condizionato dai
falli ­. Sabato scorso questo fattore si è visto meno:
personalmente avrei potuto fare meglio, ma Chiu­
menti ha giocato una partita straordinariamente va­
lida, ben spalleggiato da Ezugwu e Banti. Domenica
dovremo cercare di ripetere la prestazione di due set­
timane fa mostrandoci subito determinati in fase of­
fensiva». A decidere il destino di un copione sono
principalmente due fattori secondo il pensiero
dell'ala dell'Assigeco, che nei 29.7 minuti giocati di
media realizza 14.9 punti tirando con il 56.1% da due
e il 37.5% da tre con 8.1 rimbalzi e 1.4 assist. «I rim­
balzi e i recuperi possono dare un vantaggio impor­
tante alla squadra che riesce a comandare ­ sottoli­
nea Boykin evidenziando la ricetta che domenica do­
vrà seguire l'Assigeco ­. In ogni gara se una squadra
prevale in queste voci statistiche ha maggiori possi­
bilità di vittoria: sono determinanti ai fini del suc­

cesso. Se non capita invece tutto diventa molto più
difficile: puoi farcela ma devi giocare veramente du­
ro. Contro San Severo dovremo quindi entrare sul
parquet mettendo la massima energia nelle nostra
azioni fin dalla palla a due. Proprio quello che abbia­
mo fatto contro Reggio Emilia». La sfida con i puglie­
si vale una fetta di salvezza per l'Assigeco; per i pu­
gliesi, che chiudono la fila con 8 punti (6 meno dei lo­
digiani) è altrettanto importante. Logico attendersi
grande energia da parte di tutti.

Luca Mallamaci

Lampi di classe da “Gallo Nero”
maNewYorksi devearrendere
alla rimontadeiDallasMavericks
n Gallinari non tradisce, ma stavolta non basta.
Nonostante lo strepitoso avvio di partita e i 27
punti di bottino finale accumulati dal campione
di Graffignana, New York cade infatti davanti ai
Dallas Mavericks, corsari l’altra notte al
“Madison Square Garden” per 113­97. Eppure i
Knicks avevano iniziato bene, anche e
soprattutto grazie allo show di Danilo. Il quale,
sbagliata una prima tripla, squassa la difesa dei
Mavs con due schiaccioni, un canestro con fallo
e un lay up mancino da... “Gallo Nero”. Giocate
che, al lordo di un 3/3 dalla lunetta,
contribuiscono con 11 punti al +7 dei suoi alla
fine del primo quarto. Pur priva di Caron
Butler, Dallas conferma però di avere le qualità
per rimettersi in carreggiata. La prima spallata
arriva quando Gallinari esce, sul +5 New York,
e produce un break di 8­0; poi, dopo che
l’azzurro condisce il suo rientro con i due liberi
del nuovo vantaggio Knicks, i Mavs passano
davanti a metà gara (56­52) e soprattutto
dilagano nel terzo quarto, volando fino al +34
(82­58). A dare la scossa ai padroni di casa
provvede ancora il Gallo, che con 10 punti in
pochi minuti riporta i suoi a ­11; ma la rimonta
si esaurisce qui, nonostante il lodigiano
aggiunga altri 4 punti a uno score che oltre a
percentuali buone (6/9 da due, 1/5 da tre e
12/12 ai liberi) recita anche 6 rimbalzi, 2 assist,
2 recuperi e una stoppata in 39 minuti.

BASKET ­ NBAn «Dobbiamo
cancellare
al più presto
la sconfitta
di Verona,
ci vuole lo spirito
messo contro
Reggio Emilia»

n Il presidente
D’Attanasio ha
tenuto un summit
societario ieri
al palazzetto:
«Partiamo
con i colloqui
per le conferme»


